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Bocciata alla Camera dei rappresentanti la «guerra segreta» contro Managua - Il gover
no sandinista propone agli USA un piano di pacificazione e non ingerenza in Centro America 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Torna In 
primo piano l'America Cen
trale per due eventi di note
vole peso: la Camera dei rap
presentanti ha riaffermato 
per la seconda volta (con 227 
voti contro 194) la sua oppo-
sizlon alla .guerra segreta-
che l'amministrazione Rea-
gan sta conducendo contro il 
Nicaragua; nelle stesse ore il 
ministro degli Esteri del Ni
caragua. Miguel D'Escoto, 
ha presentato a Langhorne 
Motley, uno dei vice di 
Shult/. al Dipartimento di 
Stato, un piano per la pacifi
cazione dell'America Centra
le: la giunta sandinista si im
pegnerà a non sostenere 1 
guerriglieri del Salvador se 
gli Stati Uniti cesseranno di 
appoggiare l ribelli che com
battono contro il governo di 
Managua. 

Il voto parlamentare com
porta il taglio di finanzia
menti per l'anno finanziario 
1984 alle operazioni della 
CIA contro 1 sandinisti e ha 
visto accrescersi di due voti 
rispetto alla precedente vo
tazione la maggioranza osti
le a Reagan. In un commen
to a caldo, lo speaker demo
cratico della Camera, Tip O' 
Neill ha detto: .Questo voto 
risponde al sentimento del 
popolo americano. Esso vuo
le politiche aperte e non se
grete, vuole la pace e non la 
§uerra». È però dubbio che il 

enato (a maggioranza re
pubblicana) si schieri allo 
stesso modo della Camera. E 
in ogni caso Reagan potreb
be usare il suo veto. Ma il 
pronunciamento del parla
mentari segna una sconfitta 
politica per la Casa Bianca e 
mette comunque In difficol
tà le operazioni militari a so
stegno del contras. 

Non meno tormentati sa
ranno gli sviluppi dell'Inizia
tiva diplomatica nicara
guense per difendersi dalla 
pretesa americana di impor
re con la forza a Managua un 
governo gradito a Washin
gton. Con questo passo la 
giunta sandinista acquista 
consistenti vantaggi politici: 

1) toglie ogni residua cre

dibilità alla tesi americana 
che pretende di giustificare 
l ' intenento della CIA come 
una risposta all'intervento 
del Nicaragua nella guerri
glia salvadoregna attraverso 
aiuti militari ai guerriglieri; 

2) Managua si impegna 
davanti all'opinione pubbli
ca internazionale alla più ri
gorosa neutralità, ma pre
tende che Identico atteggia
mento assuma anche il gi
gante americano. I punti 
chiave del documento D'E
scoto sono questi: 11 Nicara
gua si impegna «a non per
mettere» che il suo territorio 
•sia utilizzato per colpire o 
minacciare la sicurezza degli 
Stati Uniti o per attaccare al
tri stati». Un autorevole e-

sponente della giunta sandi
nista ha detto che ciò com
porta il divieto dell'installa
zione in Nicaragua di basi 
militari cubane o sovietiche. 
In cambio di ciò, gli Stati U-
niti e gli altri paesi dell'Ame
rica Centrale dovrebbero «ri
conoscere l'inalienabile di
ritto del Nicaragua alla pro
pria indipendenza e autode
terminazione»; 

3) Managua consolida il 
fronte delle proprie alleanze 
dal momento che l'iniziativa 
corrisponde agli auspici del
le quattro nazioni del gruppo 
della Contadora (Messico, 
Venezuela, Colombia e Pa
nama) e con loro e stata di
scussa. 

La sistemazione della crisi 

Alleanza Democratica 
propone una posizione 

comune contro Pinochet 
SANTIAGO — L'Alleanza Democratica cilena ha ribadito di non 
essere disposta a riprendere il dialogo con il governo militare e ha 
lanciato un appello a tutte le organizzazioni del paese per assume
re «una posizione comune» nei confronti del regime. Nel documen
to si afferma che le recenti prese di posizione di Pinochet, il quale 
ha ribadito l'intenzione di non allontanarsi dal potere prima del 
1989, dimostrano che non esiste una autentica volontà di democra
tizzazione del paese. Negli ultimi giorni il Blocco socialista cileno, 
che aderisce all'Alleanza Democratica, aveva insistito sulla neces
sità di ampliare l'arco politico e sociale dell'opposizione. Ora il 
documento diffuso da Alleanza Democratica sembra accogliere 
tale sollecitazione e lancia un appello a tutti i settori della vita 
cilena {sindacali, industriali, culturali ed economici) per gettare le 
basi di un futuro accordo nazionale. Il Fronte ha infine riaffermato 
l'adesione olla dimostrazione indetta per il 27 ottobre dal .Coman
do Nazionale dei lavoratori» di Rodolfo Seguel. 

Frattanto in Italia i rappresentanti di DC, PCI, PSI, PRI, PLI, 
PdUP e Sinistra indipendente in seno alla Commissone Esteri 
della Camera hanno approvato una risoluzione nella quale si chie
de al governo di «farsi promotore assieme ad altri paesi, presso 
l'ÒNU nella prossima sessione di novembre, di una mozione di 
netta condanna di Pinochet e del suo regime isolandolo moralmen
te e politicamente, contribuendo in tal modo od accelerare il pro
cesso di riconquista della democrazia e delle libertà di quel marto
riato popolo». 

In corso dovrebbe sfociare In 
quattro documenti diploma
tici: un trattato di non ag
gressione tra Nicaragua e 
Stati Uniti, un trattato di 
non aggressione tra Nicara
gua e Honduras, il paese da 
cui partono gli attacchi del 
contras e della CIA, un più 
largo trattato di non aggres
sione tra tutti 1 paesi dell'A
merica Centrale e Infine una 
bozza di accordo per contri
buire alla pacifica soluzione 
della guerra civile in Salva
dor. 

In una Intervista al «Wa
shington Post» (che dà il 
massimo rilievo all'iniziati
va) D'Escoto sostiene che la 
proposta di Intesa mira in 
primo luogo a risolvere 1 pro
blemi della sicurezza reci
proca, a garantire la cessa
zione delle ostilità e a indivi
duare gli strumenti capaci di 
ridurre le tensioni nell'Ame
rica Centrale. L'accordo do
vrebbe durare cinque anni, 
dovrebbe essere rinnovabile 
e rinvierebbe ad ulteriori e 
specifiche trattative il pro
blema dell'entità delle forze 
armate nella regione dell'i
stmo, dell'introduzione di 
nuove armi e del ritiro dei 
cosiddetti consiglieri milita
ri. I paesi del gruppo di Con
tadora dovrebbero essere 1 
garanti di questo patto di pa
ce. 

Come reagirà l 'ammini
strazione Reagan non si sa 
ancora. Una presa di posizio
ne ufficiale per il momento 
non c'è stata. In via ufficiosa 
è stato fatto notare che l'ini
ziativa non contiene elemen
ti di novità. Se questa replica 
negativa diventasse davvero 
la posizione americana, sa
rebbe come confessare aper
tamente che Reagan si pre
figge non la fine di (non di
mostrati) aiuti esterni alla 
guerriglia del Salvador e 
neppure l'instaurazione di 
una democrazia parlamen
tare In Nicaragua, ma — pu
ramente e semplicemente — 
la liquidazione di un governo 
uscito da una rivoluzione a 
largo consenso popolare. 

Aniello Coppola 

La Chiesa 
denuncia 
massacro 

di 28 
contadini 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Elementi della milizia pa
ramilitare hanno ucciso ven-
totto «campesinos» colpevoli 
di non essere stati In grado di 
esibire I documenti d'identi
tà dopo essere stati fermati, 
in quanto presunti guerri
glieri, ad un posto di blocco 
all'estrema periferia di Sa-
cupulup, un paese dove 1 
contadini si recavano per ac
quistare generi alimentari. 
Della strage riferisce una 
fonte della Chiesa guatemal
teca precisando che tra le 
vittime ci sono una bambina 
di otto anni e quattro donne. 

Sacupulup, la località del 
massacro, dista una ottanti
na di chilometri dalla capita
le. Sulla vicenda 11 governo 
non ha rilasciato alcuna di
chiarazione. 

Secondo le organizzazioni 
per i l diritti civili che opera
no In Messico.dal 1954 ad og
gi, sono state uccise In Gua
temala 95 mila persone men
tre altre 40 mila sono scom
parse. 

* * • 
BRASILIA — Il tribunale 
militare supremo brasiliano 
ha confermato le pene al pa
dri francesi Aristide Camio e 
Francois Fouriou, condan
nati dalla giustizia militare 
rispettivamente a dieci e otto 
anni di reclusione, in base al
la legge sulla sicurezza na
zionale per «incitamento alla 
disobbedienza alle leggi ed 
alla lotta di classe». 

Nel processo di primo gra
do Camio e Gouriou furono 
condannati a quindici e dieci 
anni ciascuno, pene ridotte 
un anno fa In secondo grado. 
Successivamente alcuni del 
testimoni d'accusa avevano 
ammesso di essere stati tor
turati e Istigati a deporre 
contro l due padri la cui libe
razione era stata sollecitata 
al governo brasiliano dal Pa
pa e dalla Chiesa e, ultima
mente, dal Parlamento euro
peo e da Amnesty Interna
tional. 

Per decisione del giudici 
militari 11 processo appena 
concluso si è svolto a porte 
chiuse. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — .Deve prevalere il 
concetto che nessun crimine 
può essere commesso in nome 
della rivoluzione e della liber
tà». Cosi termina il lungo comu
nicato ufficiale col quale il par
tito ed il governo cubani hanno 
rotto giovedì sera il lungo silen
zio sui tragici fatti dell'isola di 
Orenada. Cuba sottolinea più 
\olte nel comunicato che si è 
trattato di avvenimenti e frat
ture interni a Grenada. nei qua
li il PCC ed ii governo di L'Ava
na non hanno mai voluto inter
venire in rispetto al principio 
della non ingerenza, anche se 
hanno osservato gli avvenimen
ti con crescente preoccupazio
ne e dolore. Dunque a'L'Avana 
si ammette con rammarico che 
si è trattato di uno scontro in
terno al partito della «Nuova 
,Ioya», cioè interno ai rivoluzio
nari. 

La condanna di Cuba è chia
ra per la divisione in sé e per la 
gravità estrema e in un certo 
senso assurda che hanno assun
to i contrasti sfociati nell'assas
sinio del primo ministro Mau
rice Bishop. del ministro degli 
Esteri Unison Whiteman, del 
ministro dell'Educazione Ja-
queline Creft, del ministro del
l'Urbanistica Norris Bain. del 
vice presidente della centrale 
sindacale Vincent Noel e del 
segretario generale del sindaca-

GRENADA 

Cuba condanna 
sinio eli Bishoi 

«Nessun crimine può essere commesso in nome della rivoluzione e della 
libertà» - Proclamati tre giorni di lutto - Prolungato il coprifuoco 

nRinGETOWN — La Ritinta militare del gene
rale Hudson Austin, che si e impossessata del 
potere a Grenada assassinando il primo mini
stro Maurice Bishop ed i suoi collaboratori di 
go\erno, si è insediata al potere dell'isola carai
bica. Nella giornata di ieri i militari hanno tol
to per alcune ore il coprifuoco per consentire 
alla popolazione di rifornirsi dei generi di pri
ma necessita, in v ista del fine settimana. Subito 

dopo la radio ha comunicato che coloro che ve
nissero trovati per la strada prima delle 1S (ora 
locale) di lunedì rischiano dì .essere fucilati a 
vista-. La notizia della sanguinosa conclusione 
dei contrasti nel governo dell'isola ha destato 
viva impressione e severe parole di condanna 
nella regione ccntroamcricana. La Giamaica 
ha deciso di interrompere le relazioni diploma
tiche. 

to dei lavoratori agricoli Fi-
tzroy Bam. Cuba infine ritene-, 
va e ritiene Maurice Bishop il 
leader naturale e più autorevo
le della rivoluzione di Grenada. 
popolare al punto che anche 
dopo la sua incarcerazione il 
popolo ha dimostrato chiara
mente di riconoscerlo come di-
niente e si è mobilitato in mas
sa per liberarlo. 

Da ieri mattina il governo 

cubano ha proclamato tre gior
ni di lutto ufficiale e il quoti
diano del PCC .Granma» è u-
scito completamente in nero 
(di solito usa abbondantemen
te il rosso per i titoli e le sottoli
neature). come era successo po
chissime volte in precedenza. 
forse solo quando si seppe dell* 
uccisione in Bolivia di Ernesto 
Che Guevara e quando venne 
fatto esplodere da attentatori 

controrivoluzionari l'aereo di 
linea che collegava Barbados a 
L'Avana e nel quale morirono 
73 persone. 

Cuba sottolinea due aspetti 
fondamentali del dramma di 
Grenada. Uno di linea generale 
per tutti i rivoluzionari sinte
tizzato nella frase che abbiamo 
citato all'inizio e in un'altra che 
afferma come .nessuna dottri
na. nessun principio o posizio

ne che si proclami rivoluziona
ria, nessuna divisione interna 
giustifica procedimenti atroci 
come l'eliminazione fisica di 
Bishop e del gruppo autorevole 
di onesti dirigenti uccisi». L'al
tro riguarda l'atteggiamento 
che d'ora in avanti assumeran
no il governo ed il partito cuba
ni nei confronti di Grenada. 
Non si tratta di un problema 
teorico, ma ben concreto, dato 
che nell'isola si trovano a lavo
rare centinaia di medici, infer
mieri, tecnici e costruttori cu
bani che tra l'altro stanno ter
minando la costruzione del 
nuovo aeroporto dell'isola. 
«Terremo in conto — dice il do
cumento cubano — per quel 
che si riferisce alla collabora
zione economica e tecnica pri
ma di tutto gli interessi del po
polo di Grenada, se sarà ancora 
possibile nella nuova situazio
ne. Ma le nostre relazioni poli
tiche con i nuovi responsabili 
della direzione di Grenada do
vranno essere sottoposte a seria 
e profonda analisi.. In sostanza 
traspare dal comunicato una 
condanna severa dei fatti e il 
senso di una sconfitta seria per 
il movimento rivoluzionario e 
popolare in America Latina, 
tanto più dolorosa in quanto 
frutto di assurde divisioni in
terne al partito .Nuova -Joya» e 
non dell attacco esterno. 

Giorgio Oldrinì 

C0MEC0N 
Brevi •t&m+* 

Si terrà un vertice 
dei capi di Stato dell'Est 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I paesi del Comecon si riuniranno 
in una conferenza economica al massimo livello. 
per esaminare lo stato complessivo della situa
zione nelle loro economie nazionali. Ne aveva ac
cennatoli primo ministro sovietico Tichr.now r.el 
brindisi pronunziato al ricevimento otterrò dal 
presidente Ifr-riecker ai!e delegazn.r.i che hir.no 
p irìecpito alia sev»;one del Corr.ecr.n .1 n ri.-ai
tato essenziale del nostro comune lavoro — ave
va detto Tichonow — consiste nella concisione 
dei preparativi per la convocazione di una confe
renza economica dei nostri paesi, da tenersi al 
livello più alto». Che questo vertice avrà luogo. 
forse ar.che a breve scadenza, è stato confermato 
in una conferenza stampa, ieri, a conclusione del
la riunione del Comecon, dal vicesegretario si
gnora Belane Kfidar, ungherese, la quale ha pre
cisato che non poterne indicare luogo e data .per
ché la questione non è di pertinenza della orga-
nizzazinr.e del Comecon, ma riguarda diretta
mente i rorr.itati centrali dt-j partir:.. Secondo 
informazioni dell'Agenzia romeno ,-lr-vf>r<-<<. la 
convoo.i.'ione di tale conferenza, in tt rr.pi ravvi
cinati, era stata sollecitata dalla delegazione ro
mena. 

In bfî e ai dati illustrati dalla signora Kadar la 
situazione economica dei paesi che aderiscono a) 
Comecon non dovrebbe versare in condizioni cosi 
precarie come spesso riferiscono i giornali. Alla 

produzione mondiale essi partecipano con la 
quota di un terzo, la stes-sa loro produzione nel 
primo semestre di quest'anno, in raffronto con lo 
>tesso periodo dell'anno scorso, salirà complessi
vamente del 4,3'* e. .nonostante le cattive con
dizioni del tempo in alcuni pnesi membn è cre
sciuta la produzione a^ro-ia^ Tuttavia, ha ag-
giur.To. .i capi dcl-ja/ione h.inr.<> sottolineato 
che i pi ini vt-ncno realizzati in condizioni dive
nute più ditticiii. per ragioni interne ed esterne. 
S: tratta degli alti inibirai di materie prime ed 
energie, della modernizzazione dcila prduzione 
in industria e nell'agricoltura, dei trasporti e del
lo stoccaggio. Anche se non è da prendersi alla 
lettera, il \ icesegretano del Comecon. ha parlato 
di .perdite di prodotti agricoli lungo il percorso 
dai campi alle stalle al mercato. 

La sessione, parallelamente alle misure previ
ste perle brevi scadenze e per il piano quinquen
nale prossimo, ha a<*wtì.«ì<> un programma di coo
perazione per un periodo fino all'anno Duemila. 
Per il coordinamento dei piani economici nazio
nali relativi al quinquennio 19v\6-10:>i sono state 
avviate le consultazioni- .Si tratta — ha detto 
ancora il vicesegretario del Comecon — di uno 
dei mezzi decisivi per lo sviluppo della integra
zione economica e per la soluzione comune dei 
complicati problemi delle economie dei nostri 
paesi. 

Lorenzo Maugeri 

Manifestazione anti-americana nelle Filippine 
MANILA — Alcune ringhia di persone, m prevalenza studenti, hanno inscenato 
•eri vna manifestazione per protestile contro oh Stati Uniti ri FMI ed ri ruolo r i 
cwesTi ultimi nefl'econom.3 f.!»ppina. Le critiche dei dimostranti orano rrvotìa s 
regolat i tutt'ora m corso a New York va le autor.tà economiche f.f pccne ed d 
Fondo Monetario Intemaroraie per I apertura di una Imea di credito 

Iran-Iraq: ancora combattimenti sul fronte Nord 
BAGDAD — Proseguono i combattimenti s J fronte Nord a coverse ore di 
dstarja dall'inizio deB'oHensrva «-araana contro la località di Barrano, net Kurdi
stan »acheno ««condo un comunicato mAiare diffuso netta notte a Bagdad Nel 
corso dei combattimenti affermano gfc racftem. sono siati UCCISI 1500 soldati 
iraniani e d-strutti d-eo meni blindati 

Lech Walesa non andrà a Oslo per il Nobel 
VARSAVIA — «Non andrò a Oslo e se rrjscrò a Cor.v-ncerla ci a^drà i r a 
r-og-'* Da.Tuta» Qt-esTO è quanto »>a <3-cri'.ir3To <l rxes-Cente e-et ÓHCK»'.O smda 
caro Sc.darrcsc m u-.3 dcNjra/ior^e >' ANSA .Ad Oj>o oltre ai!a cerimonia 
u*fiCi3* — r-.a ag3ur.r0 Waesa — Ci saranno r<ev.-renti e incontri morda-'i 
Non mi sento di partec.psre a tutto c>ò ne» rr.oTenio in cu> alcun, degenti di 
Sol'darnosc sono in pr gonci 

Barre: normalizzare I rapporti URSS-Somalia 
NAIROBI — Il presidente somalo Monarned &ad Barre, ha proposto la norma-
hzzazione dei rapporti con I Unione Sovtetca » Quanto riferisce Radio Mogadi
scio m un discorso pronunciato m occasone del 14' anniversario della Sua 
ascesa al potere tNon £ nefl interesse della Somalia — ha detto Barre — uno 
stato <* tensone con 1 URSS Noi siamo pronti a normalizzare le relazioni». 

Deraglia un treno in India per sabotaggio 
NEW OELMI — Un treno espresso è deraglino ieri, quasi cortamente per un 
sabota^^o nefio stato «nd ano settentriona'e del Punjar>. causando la morie di 
almeno 16 persone e il ferimento <* altre 112 •! s.*otator, har.no tolto quasi sei 
metn di bmar o — ha detto un portavoce dei'e Ferro»* — pro.ocando il 
derag'iamento di dodici carrozze» 

Da oggi ad Atene I ministri degli Esteri CEE 
ATENE — Si riuniscono oggi e domani retta capitale grecai ministri degh Esteri 
dell* CEE per una runone informale di cooperatone politica Al centro della 
numone ti deterioramento dei rapporti Est-Ovest e la situazione libanese 

LIBANO 

dialo 
finora soltanto sulla sede 

Jumblatt ha posto altre due condizioni - Il governo elvetico accetta di ospitare la 
conferenza a Ginevra - Di nuovo in crisi a Beirut il «comitato militare» quadripartito 

BEIRUT — Il governo elve
tico ha accettato di ospitare 
a Ginevra la conferenza «di 
riconciliazione nazionale» 
fra le parti libanesi, acco
gliendo la richiesta rivoltagli 
l'altra sera dal presidente A-
mln Gemayel. Il problema 
della sede è dunque sblocca
to, ma restano ancora altri 
nodi da sciogliere. Anzitutto 
quello della data: si parla del
la prossima settimana, ma la 
ricettività alberghiera di Gi
nevra è in questi giorni nul
la, perché l'esposizione mon
diale «Telecom 83» ha fatto 
registrare il «tutto esaurito»; 
e d'altra parte — secondo 

quanto ha detto 11 saudita 
Rafik Harirl, la cui media
zione è stata determinante 
per sbloccare la situazione — 
1 lavori dureranno «qualche 
giorno». 

Più serio 11 secondo pro
blema ancora aperto, quello 
delle modalità della confe
renza. Il leader druso Jum
blatt ha Infatti posto due 
condizioni. Anzitutto che la 
conferenza non si svolga nel
la sede dell'ambasciata liba
nese ma In una sede neutra, 
come un grande albergo (ad 
esemplo l'Hotel Intercontl-
nental, che ospita solitamen
te le conferenze dell'OPEC). 

In secondo luogo, Jumblatt 
chiede che 1 rappresentanti 
del governo e del «Fronte li
banese» (destre) sledano ad 
un tavolo, mentre gli opposi
tori del «Fronte di salvezza 
nazionale» e del movimento 
sciita «Amai» prenderanno 
posto ad un altro tavolo; e ciò 
per sottolineare che l'autori
tà libanese è considerata una 
controparte e ad Amln Ge
mayel non viene riconosciu
to un ruolo di arbitro, cosa 
che per 11 presidente sembra 
difficile accettare. 

Intanto anche 11 «comitato 
militare» a quattro (esercito, 

falangisti, drusl e sciiti) è di 
nuovo In crisi. Il rappresen
tante druso ha Infatti an
nunciato che diserterà 1 la
vori per protesta contro l'e
sercito, che ha minacciato di 
bombardare 1 villaggi dello 
Chouf se 1 cecchini continue
ranno a prendere di mira 1 
soldati a Syk el Gharb. La 
paralisi del «comitato milita
re» si riflette sulla questione 
degli osservatori Italiani e 
greci, poiché spetta al comi
tato stesso definirne funzio
ni e dislocazione. La Spagna 
Intanto ha fatto sapere che 
non lnvlerà alcun osservato
re In Libano. 

#M^#&^*H* MEDIO ORIENTE 

Sultan al Saud 

Al Saud: le superpotenze 
responsabili per la pace 

Conferenza-stampa del ministro saudita - «Non siamo i custodi 
del petrolio dell'Occidente» - Convergenza con l'Italia sul Libano 

ROMA — «Noi non siamo i custodi del 
petrolio dell'Occidente. L'Arabia Saudita 
può vivere senza petrolio, i paesi consuma
tori no. E quindi a loro che si deve chiedere 
cosa faranno in caso di blocco dello stretto 
di Hormuz». Così ha risposto ieri il mini
stro della difesa saudita, principe Sultan al 
Saud, a due successive domande sulle pos
sibili conseguenze di una escalation della 
guerra del golfo, rivoltegli nel corso della 
conferenza stampa che ha tenuto insieme 
al ministro Spadolini a conclusione della 
sua visita in Italia. U principe ha toccato 
praticamente tutti i temi dell'attualità me
diorientale, confermando con le sue rispo
ste il ruolo dinamico che il governo di 
Riyad va svolgendo soprattutto da due an
ni a questa parte, dopo il lancio del «piano 
Fnhd» poi rielaborato come «carta araba dì 
Fez». 

Il principe ha esordito mettendo in mo
do particolare l'accento sui rapporti italo-

sauditi: «L'Italia — ha detto — è un paese 
amico, il più vicino al mondo arabo. La 
cooperazione reciproca è per così dire ob-
bligatora, nell'interesse di entrambi, e si 
allargherà sempre più» (una cooperazione 
che nel caso specifico, aveva ricordato Spa
dolini, data da quasi mezzo secolo, da 
quando cioè fu aperta la prima legazione 
italiana a Gedda). Proprio partendo di qui 
Al Saud ha auspicato — con una implicita 
sollecitazione — che l'Italia si metta «alla 
guida di coloro che vogliono la pace» nel 
Medio Oriente: una pace fondata anzitutto 
sul riconoscimento dei diritti legittimi «dei 
fratelli palestinesi, ai quali va tutto il no
stro affetto». 

Sulla crisi libanese, c'è stata tra il princi
pe e i governanti italiani una sostanziale 
convergenza di vedute. Al Saud ha molto 
apprezzato la disponibilità del nostro go
verno ad inviare gli osservatori, ed ha con
diviso esplicitamente l'esigenza di una 
qualche forma di coivolgimento dell'ONU 

(«coinvolgimento del quale tuttavia — ha 
osservato Spadolini — non si è scorto anco
ra il segno»). 

Ad una nostra domanda sul ruolo delle 
superpotenze nella crisi mediorientale e sul 
possibile allacciamento di rapporti tra 
Riyad e Mosca, il principe ha risposto: 
«Una soluzione giusta e duratura della crisi 
mediorientale deve basarsi sulle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, e comporta quindi una 
responsab:lità primaria delle grandi poten
ze e dei membri permanenti del Consiglio 
di sicurezza. Se quelle risoluzioni non sono 
applicate, la responsabilità è anzitutto del
le grandi potenze». Quanto ai rapporti con 
Mosca «non siamo né il primo né l'ultimo 
paese a non avere relazioni diplomatiche 
con l'URSS; in ogni caso, nell'ambito dell' 
ONU i nostri rapporti sono buoni e abbia
mo scambi commerciali che si sviluppano 
positivamente». 

Giancarlo Lannutti 

OGNI SABATO ALLE 20 .25 

JOHNNY DORELU PRESENTA LO SHOW DELL'UNO 

CON AMANDA LE» * NADIA CASSINI * GIGI SABANI 
GIGI E ANDREA * REGIA DI GINO LUDI 

CON LORO I PIÙ GRANDI 
NOMI DELLA MODA 

DELLA CANZONE 
jmO SPETTACOLO. 

UNA GARA 
ENTUSIASMANTI 

CON CENTINAIA DI 
MILIONI DI PREMI. 
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